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Da qualche anno la fotografa Katja Snozzi ha
lasciato Verscio per trasferirsi a Locarno, ma
noi la sentiamo sempre come appartenente
alle nostre Terre, e lei stessa si sente ancora
tale, tanto che ha da poco accettato l'incari-
co di présidente dell'Associazione Amici del
Museo Regionale delle Centovalli e del Pede-
monte di Intragna, succedendo a Carlo Mina.
Lo scorso inverno il Canvetto Luganese le ha

aperto i suoi spazi per la suggestiva mostra
personale "Silenzi velati".
Protagonista degli scatti di Katja, la maggior parte

dei quali realizzati durante il periodo pandemia),

è Venezia. Una Venezia insolita, awolta
dalla nebbia e deserta, che si mostra in tutta la

sua romantica e malinconica bellezza. Una
Venezia che, come dice la figlia di Katja, Nicola, nel

prologo della mostra, infonde pace e tranquillité,

invitando a passeggiare nella notte sem-
plicemente ascoltando e lasciandosi trascinare
e condurre nel silenzio verso noi stessi: soffer-
mandosi, riflettendo e facendosi coinvolgere
dalla forza e dal carisma di queste fotografie.
Lasciamo che a descrivere questa mostra siano
le parole di Matteo Bellinelli, proponendovi al-
cuni passaggi della sua presentazione.

I Silenzi velati di
"È molto coraggiosa, Katja Snozzi: con queste
fotografie si confronta con la città più raccon-
tata al mondo, da scrittori illustri, da artisti di

ogni genere e tempo, da fotografi altissimi e
dilettanti alio sbaraglio...".
..."E qui siamo subito a confrontarci con la

qualité intrinseca di queste fotografie di Katja
Snozzi, tutte volutamente in bianco e nero. E,

aggiungo, svuotate di ogni presenza umana - o

quasi. In esse si sente solo il battito del cuore
della sua autrice. Dovessi suggerire un titolo
alternativo per questa mostra, direi "Venezia
liberata". ..."
..."Non ho detto molto, sinora, sulle sue
fotografie: sul suo coraggio nel cimentarsi (dal
2014 in poi) con Venezia, con le sue luci inver-
nali, con una citté notturna miracolosamente
svuotata (in parte, ma solo in parte - è triste e

Katja Snozzi al Canvetto Luganese
paradossale dirlo - "grazie" anche alla terribi-
le pandemia da Covid). Magicamente liberata
dalle decine di migliaia di persone che ogni
giorno trasformano la citté più delicata del pia-
neta in una insopportabile Disneyland di fast
food, paccottaglie di souvenir Made in China e

turisti in shorts e infradito.
Una visione fiabesca e di altri tempi, quella tra-
smessaci invece da queste fotografie. ..."
..."Il grande pittore statunitense James Whistler,

che visse a cavallo tra il 19° e il 20° secolo,
amava ripetere che "è dopo la pioggia che bi-

sogna vedere Venezia". È anche questo che ha

fatto Katja. E nelle sue fotografie, originali per
le scelte di soggetti e di ottica, rigorosissime
per formulazione e struttura, troverete solo un
prete e altrove due suore, awolte nella nebbia.

Un'immagine, questa, che ci ricorda che

Tinverno è una stagione astratta: ideale per la

fotografia.
Katja è fotografa di lungo corso, abituata a

ritrarre il mondo nelle sue componenti più
complesse e, mi vien da dire, rumorose: nota
e apprezzata per ritratti tanto di personaggi
illustri e prestigiosi quanto di persone reiette e
dimenticate. Immagini che scavano nel profon-
do delle sofferenze dei suoi protagonisti. Con

questo racconto fotografico, invece, ci prende
per mano e ci accompagna in un mondo si-

lenzioso, immobile, quasi immateriale. Cattura
l'essenza di una Venezia sospesa, verrebbe vo-
glia di dire "minore", con le calli più umili e i

campielli più discosti, bagnati daU'umidité, dalla

pioggia o dall'acqua fuoriuscita dai canali nel
movimento-momento misterioso delle maree.
Scatti che ci rimandano l'immagine di una citté
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che è riflesso e specchio, che è doppio di sé

(e anche un po' di noi, se scegliamo di viver-
la di notte, nel suo momento migliore, scevra
di umanità, immersa in un silenzio irreale ma
concreto, animato solo dal tenue sciabordio
delle acque smosse e illuminate dalla luna).
Una città che in queste immagini private, quasi
segrete, si trasforma in uno stato d'animo.
Sembra di sentire un "assaggio" musicale pro-
venire dai portoni e dalle finestre délia città
deserta. Una melodia misteriosa, awolgente.
Qui, in queste fotografie, le parole scritte nel
1888 in "Ecce homo" da Friedrich Nietzsche
(che a Venezia visse forse i suoi anni migliori e

meno infelici) trovano un significato illuminante

e decisivo: "Se dovessi cercare una parola
che sostituisce musica potrei pensare soltanto
a Venezia". ..."
..."Fermatevi qualche istante, in silenzio, da-
vanti alle fotografie notturne o awolte nella
nebbia di Katja Snozzi: sentirete salire in voi
una musica antica che parla alle nostre anime."

HLV
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a
H
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Negli
scorsi mesi dopo qua¬

si due anni di lavori sono
terminati gli ultimi lavori

presso il serbatoio di Verscio.
Abbiamo quindi incontrato il

capo dicastero Azienda Acqua
Potabile Giotto Gobbi, per farci
spiegare quali interventi sono
stati fatti.

Prima di tutto che funziorie ha
il serbatoio di Verscio nell'im-
pianto di adduzione e distri-
buzione dell'AAP del nostro
comune?
II serbatoio di Verscio (in seguito
SE Verscio) è stato costruito nel
1982 dal Comune di Verscio in
collaborazione col Consorzio
Intercomunale Acqua potabile.
Quest'ultimo era stato istituito
a metà del secolo scorso per
le captazioni e adduzioni delle
sorgend nella zona di Capoli. La
risorsa idrica era quindi captata
in quota e poi addotta da!
consorzio per gravità nei tre serba-
toif nei quali si aggiungevano le
sorgend proprie dei tre comuni
(Ri d'Auri a Cavigliano, Riei a
Verscio e Selvapiana a Tegna).
Ad inizio anni '80 con I'aumen-
to dei consumi e la nécessita di

Dal 1982 non erano quindi più stati fatti
lavori?

L'equipaggiamento del bacino era rimasto
invariato dalla sua costruzione. Nel 2009 era
stato posato un manto impermeabile all'in-
terno della vasca d'accumulo. Questo per ga-
randre i nuovi standard per la conservazione
dell'acqua (ndr prima era in calcestruzzo non
rivesdto) e per facilitare i lavori di pulizia e
disinfezione.

dispone di un pompaggio quale
riserva, è stato necessario co-
struire un nuovo bacino a
Verscio, 25 m più in alto di quello
esistente, che permettesse di
stoccare un volume più importa-
te e dove potesse essere convogliata I'acqua
del pompaggio, poi ridistribuita nei tre comuni

a seconda del bisogno, tramite la normale
distribuzione a Verscio, o condotte dedicate;
verso Tegna e Cavigliano.

La creazione di un'Azienda Acqua potabile
unica ha modificato il suo funzionamento?
In effetti; non essendo più necessario ripartire
i volumi d'acqua da Capoli in 3 parti uguali
e non dovendo più conteggiare i volumi
distribuai fra le varie aziende dal consorzio, è

stato possibile adattare e ottimizzare la rete
contenuta nel Piano Generale d'Acquedotto.
Ad esempio è stata eleminata la condotta di
distribuzione da Bartegna (Zona S. Anna) verso

Tegna e sono stati creati dei collegamenti
sulle condotte consortia; per permettere un
miglior ricircolo dell'acqua. Ora, tutta I'acqua
distribuita a Tegna passa dal bacino di
Verscio, come pure I'acqua del pompaggio che
va a Cavigliano. Possiamo quindi dire che un
buon 70-80% dell'acqua distribuita nel comune

transita dal SE Verscio.

Lavori di miglioria ad ampio raggio per la nostra acqua

Un alimento prezioso da proteggere
Quali erano le carenze che presentava la
struttura e I'impiantistica attuale?
Principalmente il problema era costituito
dall'impianto di disinfezione dell'acqua tramite

raggi ilV che non permetteva il trattamen-
to con un irraggiamento sufficiente. Inoltre, il
sistema di rigetto esistente non permetteva
lo scarico di tutta I'acqua non trattata e una
parte di essa arrivava in vasca.

Oltre a queste carenze il progetto
si prefissava di:

• eliminare l'aria trascinata dal flusso d'acqua
proveniente dalle sorgend Riei e Capoli; mi-

gliorando cosi Tefficacia del sistema di
disinfezione a raggi ultraviolettI con la creazione
di una nuova vasca di deaerazione all'inter-
no del locale di manovra, ubicato aI piano
superiore del serbatoio;

• garantire Tefficacia e la funzionalità dell'im-
pianto di disinfezione a raggi UV e del rela-
tivo sistema di controllo e gestione secondo
le direttive in vigore;

• rinnovare le apparecchiature idrauliche
vétusté (saracinesche, valvole, ecc.) e miglio-
rare il concetto idraulico attuale; per una
migliore gestione delle fonti come pure per
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facilitare gli interventi di pulizia e manuten-
zione;

• garantire maggiore sicurezza agli operatori
impiegati nell'esercizio del serbatoio (ac-
cesso alia vasca di accumulo ed al locale di
manovra inferiore);

• predisporre un sistema di telecontrollo, te-
legestione e teleallarme per un controllo
in continuo dei flussi in entrata e in uscita
dal serbatoio, della dose d'irraggiamento
all'impianto UV e dei livelli di riempimento
del serbatoio.

Oltre a questi punti chiave si è cercato di in-
tegrare anche una visione a lungo termine
della struttura. Ad esempio, la vasca di aera-
zione è già stata concepita affinché in futuro

Owiamente la necessità degli spazi più grandi

per ospitare le nuove armature idrauliche,
la telegestione e gli organi di comando e le
condotte, hanno imposto l'edificazione di un
nuovo manufatto davanti alia costruzione esi-
stente. Vista la presenza di roccia affiorante
e della possibilità di lavorare solo con piccoli
macchinari, sia per lo scavo che per la siste-
mazione del materiale in loco, i lavori quindi
hanno richiesto tempi più lunghi.

Quindi il risultato finale è buono?
Si, credo che, come sempre, con il senno di
poi è facile giudicare l'operato e le scelte fatte;
la cosa più importante è che il prezzo pagato
corrisponda al risultato atteso e alla qualità
del lavoro. Qui, posso dire con certezza che
sono state fatte le scelte giuste, visto anche
il valore dell'opera (il costo di una struttura
nuova di questo tipo, in un luogo senza acces-
so stradale, si aggirerebbe oggigiorno a 3-3.5
Mio di Fr).

Grazie mille Giotto, per queste esaustive e
chiarificatrici risposte.

La Redazione

possa essere usata come vasca di scarico di
una possibile turbina tra la Sorgente Riei e il
SE Verscio o come vasca di carico per il turbi-
naggio delle acque in esubero dal SE Verscio
in direzione della Comunella o altro punto di
rilascio.

I costi sono risultati superiori
al credito votato, è corretto?

Si questo è vero, ma ritengo sia più corretto
dire che il progetto è ancora evoluto dopo
il primo credito e sono state aggiunte lavo-
razioni impreviste, che hanno migliorato e
completato il progetto definitivo, sulla base
del quale era stato votato il primo credito di
534'000 - franchi. Quando si è visto che il
limite del 10% di sorpasso sarebbe stato supe-
rato, si è atteso di avere una visione globale di
cosa potessero essere le riserve presenti negli
appalti e le lavorazioni supplementari che po-
tevano ancora esserci. Inoltre, nel credito di
250r000.— franchi, votato in seconda battuta;
è stata inclusa anche 11mpermeabilizzione del
tetto, che permetterà di aumentare la durata
dell'opera. Come capo dicastero non ho timoré

a mostrare tutti i dettagli del progetto e a
giustificare le scelte fatte, come ad esempio
quella di chiedere il credito suppletorio quando

erano rientrate tutte le offerte e si sape-
va quanto fosse l'importo finale. Questi terni
sono già stati discussi sia con i colleghi', che
con gli uffici cantonali e sono pure passati al
vaglio delle commissioni di CC e del Consiglio
comunale stesso.

A livello di pianificazione come
si sono svolti i lavori?
I lavori sono stati programmai
per minimizzare la durata fuori
servizio del bacino. In pratica è
stato realizzato tutto lo scavo e il
manufatto esterno; poi, per ese-
guire le aperture e i nuovi pas-
saggi murali delle condotte, si è
fatto capo ad un bacino prowi-
sorio, alimentato dalle pompe
del pozzo Comunella; in seguito,
appena è stata posata la nuova
porta stagna e le nuove condotte,

si è rimesso in funzione il
serbatoio.

Tutto è dunque funzionato
bene?
Abbiamo avuto qualche proble-
ma che ha allungato un pochino
i lavori, in primis sei settimane di
fermo cantiere durante i mesi di
marzo-maggio 2020, e poi altre
piccole interruzioni dovute ad
alcuni ritardi delle maestranze
e forniture. Tuttavia; tutto som-
mato il risultato è buono, anche
se fontaniere e progettisti hanno
dovuto metterci molto impegno
per coordinare e far avanzare il
tutto.
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Vent'anni fa, nel 2003, questa rivista riportava
delKesperienza di riciclo iniziata a Cavigliano
in concomitanza con la giornata di raccolta de-
gli ingombranti. Partendo dairidea che questo
o quell'oggetto ancora in buono stato, invece
di essere subito buttato via, potesse essere utile

ad altri, la zona intorno alia stazione di
Cavigliano si trasformava in un mercatino gratuito
con bancarelle e un allegro via vai di persone
che portavano, prendevano, si fermavano a

guardare e a parlare. Per i bambini che passa-
vano di Ii per andare o tornare da scuola era

sempre una festa e I'occasione di trovare qual-
che gioco per sé o un regalino per la mamma.

Casa dello
scambio

Con I'aggregazione dei nostri comuni, quest'ap-
puntamento si è via via ampliato ed arricchi-
to, spostandosi nel Capannone di Verscio: le
bancarelle sono aumentate di numéro, sempre

affollate dei più svariati oggetti, e, stando
al coperto, si è potuto lasciarle esposte per
più giorni. Ciô è stato possibile grazie anche
alle sempre più numerose volontarie, ognuna
delle quali ha portato il proprio modo di colla-
borare, le proprie idee e il proprio entusiasmo.
Dall'altra parte, la risposta della popolazione
delle Tre Terre si è sempre fatta sentire, con
la presenza e l'aiuto costanti di tante persone
dentro e fuori dal Capannone, nonché degli
opérai comunali.

È stata anche molto apprezzata la presenza
regolare dell'angolo di SOS Riciclette, per il

récupéra di questi veicoli.

Non sono mancati anche i momenti ludici, con
numeri di magia o giocoleria improwisati dagli
allievi della Scuola Dimitri mentre visitavano il

mercatino.

cembre, in occasione dell'apertura delle fine-
strelle dell'Awento, la casa è stata presentata
alia popolazione delle Tre Terre, grazie anche
alla générosité di alcuni nostri concittadini che
hanno offerto decorazioni e un sontuoso ape-
ritivo in un'atmosfera magica e suggestiva. In
data da stabilire ci sarà I'inaugurazione ufficia-
le. Già da gennaio le volontarie hanno comun-
que tenuto aperta la casa per tre pomeriggi
alia settimana, approfittandone per mettere in
ordine le stanze e il materiale già présente e,
naturalmente, per coinvolgere tutti quelli che

potevano essere informati e farli venire a ve-
dere, prendere, portare oggetti di scambio, o
anche semplicemente passare e fermarsi per
un tè e un dolcetto e fare quattro chiacchiere.

La nuova "casa dello scambio" si pone corne
un luogo dove portare/trovare oggetti ancora
in buono stato e, in qualche modo, riutilizza-
bili corne: piccoli mobili, arredi vari, stoviglie,
apparecchi elettrici funzionanti, attrezzature
sportive, giochi, libri e vestiti per bambini... Vi
è anche a disposizione un albo su cui appen-
dere la foto e le informazioni su oggetti più
ingombranti che non trovano posto nella casa
ma si vorrebbero comunque cedere gratuita-
mente. Grazie alla disponibilité di Giordano
Maestretti, si è pure ricavato un locale adibito
alla riparazione di oggetti elettrici. Altre proposte

sono in cantiere (prestito stoviglie...) e si

vorrebbero offrira anche altre aperture. Essen-
do un progetto in divenire che intende offrira

Si è sempre mantenuto lo spirito iniziale di
offrira non solo un servizio utile all'ambiente
e alla comunità, ma anche un momento di

incontro, uno scambio non solo di cose, ma
anche di idee ed esperienze.
Da alcuni anni il gruppo del Riciclo sollecitava
il nostra Municipio per avere un luogo dove

promuovere lo scambio dell'usato tutto l'an-
no e, lo scorso settembre, questi, dimostran-
do attenzione al valore di quest'attività, ha

proposto la casa in via Longoi 12, vicino aile
Scuole elementari di Verscio. Già il 21 di di-
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un servizio alla popolazione, sono benvenute
sia nuove idee che persone intenzionate a

partecipare. Questo progetto è anche una bel-
la occasione non solo per scambiarsi oggetti
ma anche per incontrarsi!

Gruppo riciclo

CASA DELLO SCAMBIO
Via Longoi 12 a Verscio
14.00-17.00 martedï, mercoledî e giovedî

Perché ricîclare e riutilizzare?
• per contribute nel nostro piccolo a
saivaguardare l'ambiente,

• per dare una seconda vita a molti
oggetti destinati a diventare rifiuti,

• per evitare sprechi di risorse,
• per rendere felice chi dà e chi riceve.
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